


PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (P.D.P) – D.S.A.
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento 
(DSA-Legge 170/2010 - D.M. 12 luglio 2011 e Linee guida)
ANNO SCOLASTICO ……
STUDENTE: _________________________________
CLASSE __________ SEZ. __________
1. INFORMAZIONI GENERALI
1.1 DATI RELATIVI ALL'ALUNNO/A
	Cognome
	

	Nome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Residenza
	

	In Via
	

	In provincia di
	

	Telefoni di riferimento
	

	e-mail
	

	Istituto
	

	Scuola
	

	Sezione/classe
	


1.2 STUDENTE ATLETA DI ALTO LIVELLO (Decreto Ministeriale 10 aprile 2018, n. 279)

	Tutor scolastico individuato in quanto studente-atleta
	


 1.3 QUADRO FAMILIARE
	Componenti del nucleo familiare:

Cognome e Nome


	Grado di parentela

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Note:

1.4 CONSAPEVOLEZZA DA PARTE DELL'ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI AGIRE
Acquisita                Da rafforzare                 Da sviluppare 
Autostima dell’alunno
· Nulla
· Scarsa
· Sufficiente
· Buona
· Ipervalutazione
Aspetti emotivo-affettivo-relazionali

1.5 COORDINATORE DI CLASSE
Prof./Prof. ssa 

1.6 DATI DELLA SEGNALAZIONE SPECIALISTICA ALLA SCUOLA
Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da (ASL o ente accreditato):
Il 
__________________


Dati relativi all’equipe multifunzionale

1.7 DIAGNOSI CLINICA (Art 3, Legge 170/2010)
	(Riportare la diagnosi per intero)

	

	

	

	

	


1.8 INTERVENTI SOCIO EDUCATIVI
Interventi riabilitativi/sanitario-terapeutici

	
	Tipo di intervento
	NOTE

	Interventi didattici 

specifici in strutture esterne
	
	

	Altro
	
	


1.9 CURRICULUM SCOLASTICO
	ANNO SCOLASTICO
	CLASSE FREQUENTATA
	SCUOLA
	ESITO

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


2. RILEVAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  NELLA CERTIFICAZIONE E IN CLASSE 
2.1 Lettura (Legge 170/10, Art.1 comma 2)
	DISLESSIA
 Grave      Media      Lieve

	Diagnosi
	Osservazione in classe (scrivere quali difficoltà si rilevano in classe dopo l’osservazione da parte degli insegnanti)

	
	


2.2 Scrittura (Legge 170/10, Art.1 commi 3 e 4)

	DISGRAFIA
 Grave      Media      Lieve

	Diagnosi
	Osservazione in classe 
(scrivere quali difficoltà si rilevano 
in classe dopo l’osservazione 
da parte degli insegnanti)

	
	


	DISORTOGRAFIA

 Grave      Media      Lieve

	Diagnosi
	Osservazione in classe

(scrivere quali difficoltà si rilevano i
n classe dopo l’osservazione 
da parte degli insegnanti)

	
	


2.3 Calcolo (Legge 170/10, art 1. Comma 5)
	DISCALCULIA

 Grave      Media      Lieve

	Diagnosi
	Osservazione in classe

(scrivere quali difficoltà si rilevano 

in classe dopo l’osservazione 

da parte degli insegnanti)

	
	


2.4 Disturbi in comorbilità 
	DISTURBI IN COMORBILITÀ


	Diagnosi
	Osservazione in classe

(scrivere quali difficoltà si rilevano in classe dopo l’osservazione da parte degli insegnanti)

	
	


3. STRUMENTI E MISURE COMPENSATIVE E MISURE DISPENSATIVE CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
(Legge 170/10 art. 2,5 comma 4)
Vista la certificazione e dopo l’osservazione in classe da parte degli insegnanti, si concordano con l'alunno/a e la famiglia gli strumenti e le misure compensative e dispensative nonché i criteri di verifica e valutazione per quanto riguarda le seguenti macro aree: materie tecniche, materie scientifiche, materie umanistiche.
3.1 TABELLA DEGLI STRUMENTI E DELLE MISURE COMPENSATIVE E DISPENSATIVE: MATERIE TECNICHE

	Tipologia

 del Disturbo


	Strumenti  e misure

 dispensative
	Strumenti e misure 

compensative

	· Dislessia

· Disortografia
	· Prendere appunti

· Scrittura a mano

· Tempi standard

· Riduzione fino al 30% del compito ma con pari difficoltà
· Frazionare gli esercizi assegnati in funzione delle proprie capacità


	· Videolezioni scaricabili dalla piattaforma della scuola opportunamente indicate dagli insegnanti

· Registrazione di parti di lezione 

· Canali YouTube dedicati

· Riduzione del carico di lavoro per casa quando necessario

· Software didattici

· Nel caso di verifiche scritte con esercizi, esplicare il testo con l’aggiunta di disegni o schemi per agevolare la comprensione ( esempi: schemi circuitali, diagrammi di forze, rappresentazione grafica schematica  del contesto…)
· Formulario

· Parole chiave (non frasi) 

· Mappe concettuali prodotte in autonomia (nel biennio, se ancora è difficile solo con parole chiave, comunque non riassunti)

· Manuale del perito

· Modello predisposto di relazione tipo

· Guida alla compilazione della relazione

· Modello di relazione già compilata per una esperienza-tipo
· Riduzione del carico di lavoro per casa quando necessario
· Tempi aggiuntivi (fino al 30%)

· Svolgere il totale degli esercizi in tempi diversi, programmando tempi separati



	· Discalculia
	· Calcoli a mano


	· Calcolatrice scientifica

	· Disgrafia
	· Disegno a mano


	· CAD

· Microcap, Multisim, Progecad

· ………………………………

	· Dislessia, Disgrafia, Disortografia,

      Discalculia
	· Più prove nello stesso giorno
	· Interrogazioni programmate 

· Compensazioni con l’orale delle parti non corrette   di un compito scritto insufficiente una volta verificato che siano imputabili al disturbo. Non si compensano gli esercizi o le parti non svolte nella verifica scritta. 


ALTRO__________________________________________________________
3.2 - TABELLA DEGLI STRUMENTI E DELLE MISURE COMPENSATIVE E DISPENSATIVE: MATERIE SCIENTIFICHE

	Tipologia del Disturbo


	Strumenti e misure dispensative


	Strumenti e misure compensative

	· Discalculia


	· Calcoli a mano e a mente


	· Calcolatrice scientifica

	· Dislessia


	· Copia dalla lavagna

· Prendere appunti

· Lettura ad alta voce

· Compiti ridotti del 30/,  ma di pari difficoltà

· Eseguire tutti i compiti assieme


	· Parole chiave (non frasi) 

· Mappe concettuali prodotte in autonomia (nel biennio, se ancora è difficile, solo con parole chiave, comunque non riassunti)

· tabelle 
· schemi di procedimento, 

formulari (non esercizi svolti, non enunciati dei teoremi con le dimostrazioni, non riassunti)

· Tempi aggiuntivi (fino al 30%)

· Lettura delle consegne, durante i compiti, da un donatore di voce

· Esplicare, quando possibile, il contenuto dei testi degli esercizi con disegni o schemi (circuiti elettrici, diagrammi di forze, disegni del contesto…)

	· Disortografia

· Disgrafia


	· Scrittura a mano


	· Uso di software specifici per la scrittura e il calcolo

· Uso dello stampato maiuscolo, se richiesto

· Uso di quaderni con rigatura speciale e supporti alla scrittura



	· Dislessia, Disgrafia, Disortografia,

      Discalculia
	· Più prove nello stesso giorno


	· Interrogazioni programmate. 
· Compensazioni con l’orale delle parti non corrette   di un compito scritto insufficiente una volta verificato che siano imputabili al disturbo. Non si compensano gli esercizi o le parti non svolte nella verifica scritta. 


ALTRO__________________________________________________________
3.3- TABELLA DEGLI STRUMENTI E DELLE MISURE COMPENSATIVE E DISPENSATIVE: MATERIE UMANISTICHE

	Materie 

umanistiche
	Strumenti e misure dispensative 
	Strumenti e misure compensative

	· Dislessia


	· Lettura ad alta voce in classe
· Compiti ridotti del 30/ di esercizi,  ma di pari difficoltà

· Prove a tempo

· Riduzione del carico di lavoro

· Dispensa dallo scritto in lingua straniera
· Dispensa dallo studio della lingua straniera
	· Donatore di voce che legga gli items dei test, le consegne dei compiti, le tracce dei temi 
· Audiolibri e libri digitali, sintesi vocale con i relativi software (anche per la lettura di testi più ampi e per una maggiore autonomia) che trasforma un compito di lettura in uno di ascolto 

· Utilizzo di libri o vocabolari digitali (non in rete)
· Testi e fotocopie adattati graficamente (carattere più grande e alta leggibilità)
· Più tempo a disposizione (fino al 30%) 

· Parole chiave (non frasi) 

· Mappe concettuali prodotte in autonomia (nel biennio, se ancora è difficile solo con parole chiave, comunque non riassunti)

· Questionari con risposta a scelta multipla se richiesti


	· 
	· 
	· Nella lingua straniera scritta, valorizzazione della capacità di farsi comprendere anche se in modo non del tutto corretto;

· Nella lingua straniera orale, valorizzazione della capacità di farsi capire in modo chiaro anche se non del tutto corretto.



	· Disortografia


	· Scrittura a mano, errori ortografici
· Uso del corsivo


	· Videoscrittura, smart pen
· Uso stampato maiuscolo
· Altro…….

	· Disgrafia


	· Scrittura a mano, errori ortografici
· Uso del corsivo

	· Videoscrittura, smart pen, quaderni speciali
· Uso stampato maiuscolo

	· Dislessia, Disgrafia, Disortografia,

      Discalculia
	· Più prove nello stesso giorno


	· Interrogazioni programmate
· Compensazioni con l’orale delle parti non corrette   di un compito scritto insufficiente una volta verificato che siano imputabili al disturbo. Non si compensano gli esercizi o le parti non svolte nella verifica scritta. 
· Nel tema di italiano la prova compensativa è prevista per “temi” di carattere teorico/storico/letterario.


ALTRO__________________________________________________________
Si ricorda che:
· la valutazione deve essere sempre rivolta ad incoraggiare l’impegno, ovvero il miglioramento dei risultati rispetto allo stato di partenza dello studente o della studentessa.
· Gli strumenti compensativi e gli strumenti dispensativi si rendono necessari per la qualità del Disturbo Specifico d’Apprendimento e come tali non possono essere considerati facilitativi, ma consentono allo studente o alla studentessa di acquisire al meglio le conoscenze necessarie allo sviluppo delle abilità e competenze.
4. PATTO CON LA FAMIGLIA
(Legge 170/10 art 6)
Si concordano con la famiglia:
·  Le modalità di svolgimento dei compiti a casa (fatti per intero, oppure se fatti in modo frazionato, i tempi di consegna)

__________________________________________________________________________
· Il metodo di studio (mappe o altro)
________________________________________________________________________________________________________________________
· L’ uso di strumenti compensativi utilizzati sia a casa che a scuola
________________________________________________________________________________________________________________________
· La condivisione con il team docente della programmazione delle interrogazioni scritte e orali

· L’aiuto per l’organizzazione del materiale per seguire le lezioni giornaliere e per le verifiche (per esempio accertare che le mappe siano state fatte in preparazione dei compiti e che i figli le portino a scuola per i compiti e le interrogazioni)

· La condivisione con il team docente delle possibili difficoltà dello studente e della studentessa utili per trovare insieme strategie di studio migliorative
· La lettura da parte della famiglia del “Protocollo per la gestione delle prove scritte con compensazione per studenti con DSA” e la sintesi degli “Adempimenti normativi-operativi per la personalizzazione e la valutazione degli apprendimenti degli alunni DSA/BES” (sul sito della scuola: le carte della scuola>per famiglie e studenti)
ALTRO___________________________________________________________
IL PRESENTE PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
È STATO CONCORDATO E REDATTO DA:
	
	Cognome e nome
	Firma
	

	Famiglia
	
	
	

	
	
	
	

	Operatori
	
	
	

	
	
	
	

	Insegnanti del Consiglio di Classe
	Cognome e nome
	Disciplina
	Firma

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Documento valido per la durata di un a.s., approvato dal C.d.C. in data ___/___/_______

Consegnato alla famiglia in data ___/___/_______

Il Coordinatore della classe _________________________________________


Il Dirigente scolastico


Dott.ssa Lucia Bacci
15
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